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di Chiara Tenca
LA SPEZIA

«Diciamo che si tratta di esser or-
ganizzati, pragmatici, avere vici-
no persone che ti aiutano nella vi-
ta quotidiana – e ho la fortuna di
avere una famiglia super presen-
te, soprattutto da quando ho avu-
to i bambini – e curare ogni aspet-
to. In più, va aggiunta la passione
incredibile per quello che fac-
cio». Questa la ricetta di Chiara
Cremolini, spezzina. Segni parti-
colari: mosca bianca. Perché, a di-
spetto di quanto si sente nelle
cronache di ogni giorno, dalla di-
mensione locale a quella naziona-
le, è riuscita a rompere stereotipi
e dinamiche malate del nostro
paese. Il paese per raccomandati
e vecchi. Mamma di due figli pic-
coli, a 40 anni non ancora com-
piuti, è medico ospedaliero, titola-
re di una cattedra all’Università di
Pisa e direttrice della Scuola di
formazione di oncologia clinica.
«Guarda che il bambino dirà pri-
ma colon che mamma – mi senti-
vo dire durante la maternità. Ma
io avevo progetti in corso, era im-
possibile non pensarci».
Serve un aiuto per farcela?
«Indispensabile: mio marito, che
insegna Scienze politiche al
Sant’Anna di Pisa, e quindi viene
dall’ambiente accademico, capi-
sce la mia attenzione per un lavo-
ro che non ha un impegno ben de-
finito, orari, ma viene piuttosto re-
golato da scadenze ed emergen-
ze. Inoltre, ho i miei angeli custo-
di – mamma, papà e zii – che mi
aiutano senza che debba chiede-
re. A livello di coppia, penso che
il carico familiare nel 2023 do-
vrebbe essere equivalente e que-
sta condivisione mai messa in
dubbio».
E il welfare?
«Un problema enorme: uno dei
miei bambini frequenta l’asilo co-
munale della Spezia, l’altra è alle
elementari e lo ha frequentato e
posso solo dirne benissimo, ma
ci sono le graduatorie e non ci si
può affidare alla fortuna per un
servizio come questo, che non è
un parcheggio, ma presidio for-
mativo e di accudimento. Inoltre,
servirebbero strutture del genere
nei posti di lavoro: la loro mancan-
za ti costringe a rocambolesche
evoluzioni per fare una cosa nor-
male».
Lei è anomala anche per aver
avuto successo prima dei qua-
rant’anni – è ordinaria, ndr. –, in

un ambito come quello universi-
tario.
«Le donne come me ci sono, ma
tutte dovrebbero arrivare a que-
sto punto prima: il massimo non
lo dai a 60 anni. Vero è anche che
la medicina stia cambiando ri-
spetto a dieci anni fa. Credo che
storie come la mia siano impor-
tanti non tanto per mettere in ri-
salto la mia persona, ma per testi-
moniare il fatto che si possa riu-
scire a conciliare tutto».
Ma è vero che anche lei è stata
vittima dei soliti stereotipi?
«La prima volta che ho parlato in
un congresso internazionale, pen-
savano fossi un’hostess. Così ho
detto al relatore: ’Doctor Cremoli-
ni sono io’. È diventato fucsia, ma
alla fine siamo rimasti in contat-

to, ha capito e ci abbiamo riso. Mi
trovavo in Spagna, a dimostrazio-
ne che queste cose accadono an-
che fuori dal nostro paese».
Chissà quante volte le hanno
fatto pesare il connubio mam-
ma-lavoratrice di successo.
Penso a quanto dissero alla Cri-
stoforetti. Chissà se a qualcuno
degli uomini che vanno in mis-
sione fuori casa per mesi, sia
stata mai rivolta la stessa do-
manda.
«Chi ha energia, capacità e pro-
fessionalità non deve scegliere:
io stessa non voglio farlo, non mi
sentirei io, se mi mancasse una
delle due cose».
Donna in carriera e incinta:
com’è andata con l’arrivo della
maternità?

«Mi dicevano: ’Vedrai come ti
cambia la vita’. È vero e innegabi-
le, il cervello diventa molto più ca-
pace di gestire più cose in con-
temporanea. Ti provano a spaven-
tare, ma con un boost di energia
in più e il tempo limitato, diventi
molto più efficiente. Quando ero
in maternità per Davide, con un fi-
glio di tre mesi, mi chiedevano se
non andassi a lavorare. Al mio
’no’, ribattevano: “Finalmente sei
a riposo”. Più che nell’ambiente
lavorativo, il problema è nella per-
cezione sociale. E allo stesso tem-
po, quando vado a un congresso,
ecco che mi sento dire “Eh, ma lo
lasci da solo tre giorni”? La critica
sociale è forte sulle neomamme,
consiglio di fregarsene».
Però so che in tutto questo, al-
meno una grande passione ex-
tra riesce a mantenerla.
«Lo Spezia! Quando ero ragazzi-
na facevo anche le trasferte, ora
è una delle poche cose extra. C’è
anche un aneddoto: stavo per
partorire Davide e ho aspettato il
gol di Nzola contro l’Inter prima
di andare in ospedale. Ovviamen-
te, non la fine, altrimenti con il
traffico non sarei riuscita ad arri-
vare in tempo. Speravo fosse di
buon auspicio, ma non ci ha salva-
to dalla retrocessione».
Vorrebbe del tempo in più?
«Due o tre ore al giorno non sa-
rebbe male! Le userei per portare
la mia famiglia in viaggio: vorrei
avere modo di fare esperienze
con loro, magari nelle capitali eu-
ropee o sulla neve. Se fossi più ri-
lassata, riuscirei a programmare
uscite del genere e non sarebbe
male».
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Mosca bianca, ma tutta grinta
Mamma non ancora 40enne
medico e prof all’Università
Chiara Cremolini, il successo oltre gli stereotipi: «Chi ha energia e capacità, non deve scegliere»
Ma i pregiudizi restano: «La prima volta che ho parlato a un congresso, mi credevano hostess»

LA SPEZIA

Una mozione contro l’alienazio-
ne della Rsa Mazzini, presentata
dal consigliere di Avantinsieme-
Più Europa Franco Vaira (nella
foto) e sottoscritta da tutti i
gruppi di minoranza. Sarà di-
scussa nel corso dell’assemblea
comunale della Spezia convoca-
ta per questa sera.
Vaira, perché questa mozio-
ne?
«La decisione di non riaprire la
struttura di viale Alpi arriva
all’improvviso, dopo tre anni di
rassicurazioni da parte della
giunta e dopo una spesa, soste-
nuta in questi tre anni dal Comu-
ne, di circa 450mila euro. Senza
contare che non è stata presen-
tata alcuna perizia che dimostri
che il completamento della ri-
strutturazione sarebbe anti-eco-
nomico. Né è stato presentato
un piano alternativo in grado di
soddisfare i bisogni dell’utenza,
ciò nonostante la nostra provin-
cia sia già ampiamente deficita-
ria in questo settore assistenzia-
le rispetto alle altre realtà liguri:
i dati forniti da Alisa dimostrano
infatti che, sommando i centri
diurni, le comunità alloggio, i nu-
clei Alzheimer, le residenze pro-
tette e le Rsa, i posti disponibili
a Imperia sono 2.087, a Savona
2.724, 8.253a Genova e soltanto
784 alla Spezia».
Che cosa chiedete?
«Che il sindaco ci faccia final-
mente capire le intenzioni di Asl
e Comune. Che il Consiglio ab-
bia a disposizione tutta la docu-
mentazione tecnica relativa ai la-
vori di ristrutturazione eseguiti
e di quelli eventualmente da
eseguire, corredata da un pre-
ventivo di spesa. Che il sindaco
si impegni nel chiedere alla Re-
gione un piano straordinario di
investimenti per colmare l’evi-
dente discrepanza fra la nostra
e le altre province liguri in mate-
ria di posti letto e di altre dota-
zioni a favore di anziani non au-
tosufficienti, disabili e persone
affette da demenza».

Sanità

Battaglia in aula
sull’alienazione
della Rsa Mazzini

LUCI DI DONNA
Storie da raccontare

Chiara Cremolini in uno scatto che la immortala insieme ai due figli piccoli durante una vacanza in montagna

Chiara Cremolini è medico ospedaliero, titolare di una cattedra all’Università
di Pisa e direttrice della Scuola di formazione di oncologia clinica
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numero verde 800 938 818,
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gravidanza e allattamento, a
ospiti e operatori di Rsa, opera-
tori sanitari, soggetti immuno-
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mo – afferma Angelo Gratarola,
assessore alla sanità di Regio-
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lȅex ministro e sindaco di reggio emilia ha tenuto a battesimo la nuova associazione dei cattolici dem e non

I Popolari Pd hanno trovato casa
Santo Stefano, vertice con Delrio
´» solo all'interno di un grande partito che i nostri valori possono trovare ascolto e mediazioni utiliª

intervento del coordinatore di fce-avantinsieme, landini

´San Bartolomeo: ospedale
da valorizzare e potenziareª

´Bene festeggiare Cardiologia
riabilitativa per tutte le buone 
cose fatte in ventȅanni, serve
perÚ combattere per il nosocomio
e per il personale che oggi mancaª

Alessandro Grasso Peroni 
SANTO STEFANO 

Non Ë una conventicola di no-
stalgici del pur glorioso scudo 
crociato, e nemmeno una sac-
ca di resistenza contro l'attua-
le leadership del Pd. La neoco-
stituita associazione iI Popo-
lari della Spezia e della Luni-
gianaw, tenuta a battesimo ve-
nerdÏ sera al Ristoro nell�Aia 
dall�ex  ministro  e  senatore  
Graziano Delrio, nell�intento 
degli organizzatori originari 
Egidio Banti, Paolo Bufano, 
Emanuele Moggia e Marcello 
Schiaffino, intende essere da 
oggi un prezioso luogo di dia-
logo  fra  i  cattolici  schierati  
nel Pd in questi territori e che 
hanno compiuto alle iprima-
riew scelte diverse fra loro. 

E al tempo stesso un luogo 
di aperto confronto fra cattoli-
ci militanti nei Dem, cattolici 
impegnati in politica su posi-
zioni partitiche diverse dal Pd 
ma comunque incompatibili 
con la  destra,  ed esponenti  
dell'associazionismo  e  della  
societ‡ civile. 

Questa la fisionomia della 
nuova  associazione  emersa  
l'altra sera alla sua prima usci-
ta pubblica a Santo Stefano, 
presenti tra gli altri i sindaci 
Paola Sisti (Santo Stefanio), 
Alessandro  Silvestri  (Luni),  
Umberto Galazzo (Ameglia), 
massimo Bertoni (Vezzano), 
gli ex presidenti della Provin-
cia Pino Ricciardi  e  Marino 

Fiasella, Emanuele Fresco ex 
sindaco Lerici, Luigi Guida ex 
sindaco di Portovenere, Fran-
cesca  Castagna  (segretaria  
del circolo Pd centro storico 
Sarzana)  Delrio  ha  rivelato  
come iniziative culturali simi-
li siano in programma in di-
verse aree del Paese. 

Nessuna velleit‡ secessioni-
sta - hanno concordato Delrio 

e la maggioranza degli inter-
venuti - ma la pretesa di mag-
giore ascolto, di vera condivi-
sione, di un dibattito aperto 
su ciascun dossier, sulle que-
stioni sociali e su quelle dei di-
ritti. ´» solo all'interno di un 
grande partito, e non costi-
tuendo  un  piccolo  partito  
identitario, che i nostri valori 
possono trovare ascolto e me-

diazioni utiliª, ha detto Del-
rio, ricordando come nel Pd 
americano e nei Laburisti in-
glesi  convivano  da  sempre  
sensibilit‡ pi˘ radicali e opi-
nioni pi  ̆moderate.

´PurchÈ  perÚ  nel  partito  
non si mortifichi il dibattito, 
si discuta con tutti e su tutto e 
non si assumano le decisioni 
per  decretoª,  ha  aggiunto.  

Del resto il contributo di chi si 
richiama ai valori del Popola-
rismo  italiano  alle  'fortune'  
del centrosinistra italiano ´fu 
decisivo nella stagione dell'U-
livo ma risulta ancora oggi de-
terminante,  per  qualit‡  pri-
ma ancora che per quantit‡ª.

Dal dibattito Ë sostanzial-
mente emerso come negli ulti-
mi anni in un nord nel com-
plesso marcatamente ostile,  
chi ha vinto le elezioni comu-
nali alla testa del centrosini-
stra a Savona, Vicenza, Bre-
scia, Monza, Lodi, Cremona, 
Padova, Udine e a Verona, af-
fonda le proprie radici nella 
tradizione cattolica e demo-
cratica. Ma anche in val di Ma-
gra  dei  sei  sindaci  su  sette  
espressi  dal  centrosinistra,  
quelli che raccolgono percen-
tuali bulgare anche in tempi 
di  vacche magre (a Luni,  a 
Santo Stefano e a Vezzano) o 
che riescono a spodestare la 
leadership  di  centrodestra  
nel Comune di residenza di 
Toti  (Ameglia)  appartengo-
no alla tradizione popolare. E 
cosÏ nella vicina Aulla.

In  quella  storia  politica,  
hanno detto iI Popolari della 
Spezia e della Lunigianaw, ´Ë 
racchiuso  un  patrimonio  di  
valori e di consenso, un baga-
glio di competenze, una rete 
di relazioni che i cattolici e de-
mocratici della Spezia e della 
Lunigiana si sentono chiama-
ti non solo a custodire gelosa-
mente, ma anche a far frutta-
re con coerenza, stando inevi-
tabilmente dalla parte giusta, 
e  soprattutto  perseguendo  
l'interesse delle nostre comu-
nit‡ª. �
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Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

ponzano, lȅauto del nucleo radiomobile ha sbandato per lȅasfalto viscido

Cisa, due schianti e 4 feriti
Coinvolti anche i carabinieri

Lȅepisodio a Ponzano Magra
Il primo incidente ha coinvolto
due auto, pochi minuti dopo
Ë toccato alla vettura di servizio
intervenuta per i rilievi in zona

Lȅauto del nucleo radiomobile coinvolta nel secondo incidente

Il pubblico dellȅincontro al Ristoro nellȅAia e il tavolo dei relatori: da sinistra Paolo Bufano, Graziano del Rio ed Egidio Banti

SARZANA 

A qualche giorno dalla cele-
brazione del reparto di car-
diologia riabilitativa del San 
Bartolomeo da parte dei verti-
ci Asl, dice la sua Thomas Lan-
dini,  coordinatore  Sarza-
na-Val di Magra di Fce Avan-
tInsieme.  ´L�occasione  per  
sottolineare tutte le buone co-
se per i pazienti che in questo 
lungo periodo si sono verifica-
te in quel reparto, ci Ë propi-
zia per esprimere il nostro pie-
no apprezzamento per il lavo-
ro fatto e i risultati conseguiti. 
Riteniamo che ciÚ sia una pie-
na dimostrazione delle poten-
zialit‡ dell�ospedale che, ol-
tre a questo settore andrebbe 
realmente valorizzato in al-
triª.

Landini  indica  anche  le  
strade da seguire, spiegando 
come ́ sia necessario anche il 
rafforzamento del pronto soc-
corso e la riapertura dei repar-
ti  di  maternit‡  e  ginecolo-
giaª.  Parere  molto positivo 
anche rispetto ´al riconosci-
mento avvenuto da parte del-
la sindaca Cristina Ponzanel-
li e di tutta l�amministrazione 
comunale, della necessit‡ di 
potenziamento. PerciÚ ci au-
guriamo di trovarli al nostro 

fianco nella battaglia che stia-
mo facendo per modificare il 
piano sanitario regionale e ri-
portare il nosocomio dell�inte-
ra val di Magra, perchÈ di que-
sto stiamo parlando, al ruolo 
e alla funzionalit‡ che meri-
ta, in particolare nella fase 
transitoria relativa alla realiz-
zazione dell�ospedale del Fe-
lettino, ma anche a regime co-
me ipresidio di frontierawª.

Questa sarebbe la soluzio-
ne per ´poter finalmente fre-
nare,  contenere  ma  anche  
possibilmente invertire le fu-
ghe sempre pi  ̆frequenti ver-
so le altre Regioni come To-
scana ed Emilia o dice ancora 

- Serve assolutamente mante-
nere due ospedali integrati, 
perciÚ occorre che la sindaca 
Ponzanelli trovi il coraggio di 
rivendicare il diritto di Asl 5 a 
colmare il divario con le altre 
aziende sanitarie della Ligu-
ria, sia in termini di strutture 
che di personale. Nella nostra 
Asl sono infatti presenti 11 
operatori ogni mille abitanti, 
contro una media regionale 
di circa 16. In sostanza man-
cano all'appello oltre mille la-
voratori, in gran parte medici 
e infermieri. Una situazione 
che secondo il nostro mode-
sto parere, non puÚ continua-
re in questo modoª. � A.G.P. 

SANTO STEFANO MAGRA 

Quattro feriti, tra cui due cara-
binieri in servizio, in due inci-
denti che si sono verificati in 
sequenza tra venerdÏ e ieri se-
ra sulla Cisa a Santo Stefano, 
strada che nell�arco delle 24 
ore vede transitare oltre 50 mi-
la veicoli. All�altezza della ro-
tatoria tra la Cisa e via Zara in 
localit‡ Ponzano due auto sul-
le quali viaggiava una sola per-
sona provenienti dai sensi op-
posti, si sono scontrate in un 
frontale  che  all�apparenza  Ë  
stato pauroso. Poco dopo an-
che l�auto dei carabinieri, in-
tervenuti per i rilievi sull�inci-
dente, ha sbandato uscendo 
di strada.

I  pochi  testimoni  soprag-
giunti nell�immediatezza del  
primo schianto aveva temuto 
per la sorte degli automobili-
sti, che per fortuna avevano ri-
portato soltanto contusioni a 
gambe e busto, ma senza parti-
colare gravit‡. Mentre si era 
appena messa in modo la mac-
china dei soccorsi e si cercava 
di ricostruire una prima dina-
mica dell�accaduto, Ë soprag-
giunta una vettura di servizio 
dei carabinieri del nucleo ope-
rativo  e  radiomobile  della  
compagnia di Sarzana, allerta-

ta dalla centrale e inviata per 
effettuare tutti i rilievi del ca-
so. Ma Ë scattato il peggiore de-
gli imprevisti. A poche decine 
di metri dalla meta, il mezzo 
ha perso aderenza con la stra-
da - abbondantemente bagna-
ta dalle recenti piogge e con l�a-
sfalto non proprio di recentis-
sima realizzazione o, si Ë alza-
ta su un fianco e ha sbattuto 
violentemente a bordo strada. 

I due militari all�interno so-
no stati soccorsi dagli due au-
tomobilisti  coinvolti  nello  
scontro, i quali si erano appe-
na ripresi dalla tensione e sem-
pre loro erano stati a chiama-
re i carabinieri. I feriti, alla fi-

ne sono diventati quattro. 
Ne Ë derivato una situazio-

ne che Ë sembrata a lungo di 
emergenza a causa della pre-
senza di diversi mezzi di soc-
corso. Sono arrivati anche i vi-
gili del fuoco di Sarzana che 
hanno estratto i militari, poi le 
ambulanze  hanno  condotto  
tutti  al  pronto  soccorso  del  
San Bartolomeo. Le loro condi-
zioni non sono risultate gravi, 
e il referto parla di contusioni 
guaribili in una settimana. 

I quattro sono stati dimessi 
ieri: guai in vista per uno degli 
automobilisti, risultato positi-
vo all�alcoltest. �
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IL PERSONAGGIO

LERICI 

´L
a  bellezza  mi  
ha sempre affa-
scinato,  ma  
l�occasione  di  

sfilare non mi era mai capita-
ta prima. » arrivata a 74 anni 
e va benissimo. Mi sono diver-
tita un mondoª.

Lorenza Zanoni continua a 
stupire. E non solo per il fisi-
co giovanile e la determina-
zione con la quale ha sceso le 
scale, indossando a Lerici un 
maestoso abito dello stilista 
Giuseppe  D�Urso.  Stupisce  
per la sua forza straordina-
ria. PerchÈ combatte da ben 
27 anni contro il cancro, che 
non ha mai smesso di tormen-
tarla. E infatti, anche la parte-
cipazione alla sfilata Ë stata 
´una delle tante scelte fatte 
per darmi forza e darne alle 
altre  donne malate  di  can-
croª. 

L�incontro con D�Urso Ë na-
to  dalla  condivisione  dello  
stesso quartiere, Migliarina. 
´Espone capi stupendi - confi-
da - una volta gliel�ho detto, 
che avrei tanto voluto indos-
sarne uno. E lui, che Ë una per-
sona  di  animo  gentile,  me  
l�ha concessoª. E cosÏ, quan-
do lo stilista ha presentato a 
Lerici  il  defilË  dei  primi  
trent�anni  del  suo marchio,  
ha  voluto  proprio  Lorenza  

per un abito fuori dal tempo.
´Solo nel collo avr‡ cinque-

cento perline ricamate a ma-
no - ride divertita - D�Urso cu-
ce a  mano. » magico.  Non 
puoi indossare l�abito da so-
la, Ë imponente. Ero lÏ, come 
una nonna, fra ragazzi giova-
nissime e bellissime. Eppure 
mi sono sentita bella e felice. 
Nonostante tuttoª. 

Lorenza parla con stile del-
la sua malattia. ́ PoichÈ se ca-
do mi spezzo a met‡, perchÈ 
sono tutta una metastasi - rac-
conta - Giuseppe mi ha dato 
come bastone un bellissimo 
metro rigido da sarto, con un 
fiocco nero come l�abito. Sem-
brava parte del vestito.  Era 
perfettoª. 

Fra i due, confida, lui era il 
pi˘ emozionato. ´Ricerca la 
perfezione - dice - per questo 
fremeva d�ansia. Correva da 
una parte all�altra con il suo 
cagnolino. Sembrava di esse-
re in un filmª. » questo sul 
messaggio che Lorenza vuole 
condividere, la felicit‡ di esi-
stere. ´Se ho scritto un libro 
autobiografico - spiega - Ë per 
tirare fuori il dolore. PerchÈ 
aiuta. Non ha senso, chiuder-
si. Si soffre ancora di pi˘. Io 
sono io. Non sono la mia ma-
lattia. E ho fatto un patto con 
il  cancro.  Gli  ho chiesto di  
non uccidermi. Grazie ai me-
dici, e penso anche grazie al-
la  mia  forza,  sono  ancora  
quiª.

Il libro si intitola iNata con 
mia camiciaw. PerchÈ Loren-
za cerca di vedere sempre il 
bicchiere mezzo pieno.  ´La 
diagnosi 27 anni fa - spiega - 
poi il ritorno, ancora e anco-
ra, delle metastasi. Lavoravo 
nella mia profumeria, ho do-
vuto chiudere. Non ho avuto 
la forza di continuare. Ho af-
frontato e affronto tanta sof-
ferenza. Ma sono viva. Voglio 
restare viva. E cerco di comu-
nicare forza a chi sta maleª. 

Lorenza ha sempre lavora-
to. ´Avevo 11 anni, facevo la 
parrucchiera - racconta - poi 
mi sono sposata, mio marito 
aveva la profumeria. Mi pia-
ceva molto. La malattia mi ha 
cambiato la vita, ma non mi 
ha spento. Ora scrivo libri fan-
tasy, con le fate e con i follet-
ti. PerchÈ pensare che esista 
un mondo magico Ë anche un 
modo per non pensare alla 
morte. E questa mia voglia di 
vivere la trasmetto agli altriª. 
Le scrivono in tanti. Lorenza 
coltiva amicizie con altre don-
ne colpite dal cancro. ´A chi 
mi dice che non ce la fa - spie-
ga - cerco di ispirare forza. 
Personalmente credo in Dio. 
Credo che la vita non sia solo 
questa, terrena. Ma soprattut-
to credo che ogni istante va-
da affrontato con gioia, con 
la forza di un sorriso. Anche 
imparando a scrivere. Anche 
sfilando come modella, a 74 
anniª. 	

S.COGG.

L�ANALISI

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

M
ediamente, la pro-
vincia  spezzina  
perde poco pi˘ di 
tremila  persone,  

ogni anno. Nel 2020 ne ha 
perdute di pi˘. L�impennata 
dei decessi, causa Covid, c�Ë 
stata anche qui, sul territorio, 
come nel resto d�Italia. Me-
no, rispetto alle regioni pi˘ 
colpite, ma evidente.

La pandemia sembra un ri-
cordo lontano. Il quadro d�in-
sieme,  definitivo,  elaborato  
dall�istituto nazionale di stati-
stica, permette ora di rilegge-
re quei dati con il distacco di 
una pagina di vita consegna-
ta alla storia. Emerge il picco 
del marzo del 2020, con oltre 
400 decessi. Emerge il  gra-
duale ritorno alla inormali-
t‡w.

Mino  Orlandi,  dirigente  
della struttura complessa di 
prevenzione, in  quei  giorni  
difficili  aveva il  compito di  
coordinare la task force mes-
sa in campo dalla Asl 5, per 
fronteggiare l�emergenza. ´» 
stato un periodo molto delica-

to - ricorda - in cui Ë stato ne-
cessario lavorare in rete, an-
cora pi  ̆del solito, per rispon-
dere ad esigenze inedite, che 
hanno modificato per mesi la 
quotidianit‡ di tutti. Fin da 
subito, relazionando in com-
missione consiliare, ogni vol-
ta che siamo stati invitati, Ë 
emerso che il problema era 
reale. I dati segnalavano un 
aumento dei decessi comples-
siviª. 

Le ondate erano state due. 
In termini di provincia, alla 
Spezia il dato medio mensile 
oscillava fra 2015 e 2019 fra 
un minimo di 219 e un massi-
mo di 268. In quel 2020, il me-
se di gennaio era partito in ca-
lo,  con  279  decessi,  anche  
perchÈ  l�influenza  normale  
non era stata particolarmen-
te dura, ma fra marzo, con 
419,  ed  aprile,  con  341,  il  
trend si era bruscamente in-
vertito. L�estate aveva frena-
to i decessi, ma c�Ë stata la se-
conda ondata di novembre e 
dicembre, con 352 e 321. Il 
dato finale Ë stato di 3.440 
persone mancate, una diffe-
renza netta rispetto alla me-
dia, oltre 400 in pi˘. 

´Il nostro team epidemiolo-
gico aziendale - sottolinea Or-

landi - ha elaborato dati stati-
stici di dettaglio, in cui emer-
gono sia l�accelerazione dei 
decessi, sia il rallentamento, 
in  parallelo  all�andamento  
vaccinale. Come abbiamo ri-
ferito allora, quando la situa-
zione era in evoluzione, Ë sta-
to un momento difficileª.

A bocce ferme, Istat ha rico-
struito che in Italia la mortali-

t‡ nel 2020 Ë stata ́ la pi  ̆alta 
mai registrata dal dopoguer-
ra  in  poiª.  Nell�anno  della  
pandemia sono stati registra-
ti 746.146 decessi, 100.526 
in pi˘ rispetto alla media de-
gli anni compresi fra 2015 e 
2019. Un eccesso del 15.6%, 
un aumento medio del 9%. Il 
giorno  pi˘  nero  del  2020,  
all�epoca della prima esplo-

sione dei contagi, era stato il 
28 marzo, con un totale di  
928 vittime.  Nella  seconda  
ondata Ë stato il 19 novem-
bre con 805 morti. ´Ci siamo 
trovati tutti a vivere una espe-
rienza nuova - rileva Orlandi 
- che ha imposto continui ag-
giornamenti e modifiche dei 
comportamenti, nei giorni di 
isolamento sociale. Era tutto 

in divenire. » stata una gran-
de  prova  per  tutti,  special-
mente per la sanit‡ª. Non in 
tutti i Comuni spezzini i dati 
erano univoci. In termini d�e-
t‡, perÚ, la fascia pi  ̆colpita Ë 
stata ovunque quella compre-
sa fra i 65 ed i 79 anni, in cui - 
dato Istat - una morte su 5 Ë 
stata attribuibile al virus. Tut-
to in quei giorni era diverso.

In questi giorni, il Camec 
della Spezia propone la mo-
stra  del  fotografo  Federigo  
iUgow Salvadori dedicata pro-
prio alla quotidianit‡ duran-
te il Covid, nella primavera 
2020. Si tratta di un lavoro 
documentario che il fotogra-
fo ha prodotto durante il pe-
riodo del lockdown, ´quan-
do Spezia aveva dovuto af-
frontato l�avanzare della pan-
demia mediante l�isolamen-
to e il confinamento delle per-
soneª. Con le autorizzazioni 
chieste e ottenute dalle istitu-
zioni, in quelle settimane di 
distaccamento sociale Salva-
dori ha esplorato la citt‡. ´La 
mostra - spiega - racconta co-
me dei luoghi ordinariamen-
te affollati dalle persone e at-
traversati dal traffico fossero 
mutati in una desolata e so-
spesa vacuit‡, in una dimen-
sione diversa, quasi metafisi-
ca. Quale comune denomina-
tore ho preferito illustrare tut-
to restando sempre ad altez-
za d�uomo oppure scattando 
da punti facilmente raggiun-
gibili, evitando cosÏ di ricorre-
re all�uso di un drone, soluzio-
ne, a parer mio, oggi abusata 
e scontata. Queste inquadra-
ture possono essere verifica-
te quotidianamenteª. 	
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Orlandi, allȅepoca coordinatore della task-force di Asl 5: ´Un momento difficile che speriamo di aver archiviatoª

LŽera del Covid vista attraverso le cifre
´Nello Spezzino 400 morti a marzo 2020ª

La piccola Violante con i genitori e lo staff dellȅospedale

SARZANA 

Violante Cibei Ë la millesi-
ma nata al reparto di ostetri-
cia e ginecologia del Nuovo 
Ospedale Apuano di Mas-
sa. La splendida bimba Ë fi-
glia di genitori molto noti 
in val di Magra e a Sarzana. 
La mamma Ë Beatrice Costa 
che lavora nell�ufficio am-
ministrativo della Sanloren-
zo, il pap‡ Ë Filippo Cibei, 
che lavora nell�azienda edi-
le  di  famiglia.  Violante,  
splendida bimba di 3 chili e 
510  grammi  Ë  nata  alle  
9,50 d sabato mattina. Ed Ë 
stato un arrivo molto impor-
tate per il reparto che atten-
deva con trepidazione l�arri-
vo del nato numero mille. 
La piccola Ë di Sarzana: rap-
presenta l�ennesima scelta 
verso un reparto di un ospe-
dale non ligure da parte de-
gli utenti. Ma questa Ë un�al-
tra storia. 

A Massa, il nato numero 

mille  rappresenta  un  tra-
guardo  eccezionale,  che  
conferma una volta di pi˘ il 
buon funzionamento dell'o-
stetricia apuana. Evento ac-
colto con gioia da tutta l�e-
quipe: ginecologi, pediatri, 
ostetriche, infermiere, Oss 
e tutto il personale del sup-
porto, si sono stretti intor-
no alla neonata e alla sua fa-
miglia, simbolo di un mo-
mento a suo modo storico 
per il nosocomio. Ad assiste-
re alla nascita di Violante 
erano  presenti  l'ostetrica  
Monia Lencioni, la pediatra 
Giuseppina Iembo e la gine-
cologa  Silvia  Pisaneschi.  
Poi, grande festa di tutti i Ci-
bei. A cominciare dal capo-
stipite Remo, nonno per la 
terza  volta,  e  del  nonno  
iesordientew Massimo Co-
sta grande calciatore dilet-
tantistico  nell�Ameglia-
sport  e  nell�Us  Sarzanese  
1906. 	

A.G.P. 

LORENZA ZANONI La pensionata ha sfilato a Lerici per lo stilista Giuseppe DȅUrso

´Io malata di cancro, modella a 74 anni
Voglio dare forza alle donne come meª

Lorenza Zanoni
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IL PERSONAGGIO

LERICI 

´L
a  bellezza  mi  
ha sempre affa-
scinato,  ma  
l�occasione  di  

sfilare non mi era mai capita-
ta prima. » arrivata a 74 anni 
e va benissimo. Mi sono diver-
tita un mondoª.

Lorenza Zanoni continua a 
stupire. E non solo per il fisi-
co giovanile e la determina-
zione con la quale ha sceso le 
scale, indossando a Lerici un 
maestoso abito dello stilista 
Giuseppe  D�Urso.  Stupisce  
per la sua forza straordina-
ria. PerchÈ combatte da ben 
27 anni contro il cancro, che 
non ha mai smesso di tormen-
tarla. E infatti, anche la parte-
cipazione alla sfilata Ë stata 
´una delle tante scelte fatte 
per darmi forza e darne alle 
altre  donne malate  di  can-
croª. 

L�incontro con D�Urso Ë na-
to  dalla  condivisione  dello  
stesso quartiere, Migliarina. 
´Espone capi stupendi - confi-
da - una volta gliel�ho detto, 
che avrei tanto voluto indos-
sarne uno. E lui, che Ë una per-
sona  di  animo  gentile,  me  
l�ha concessoª. E cosÏ, quan-
do lo stilista ha presentato a 
Lerici  il  defilË  dei  primi  
trent�anni  del  suo marchio,  
ha  voluto  proprio  Lorenza  

per un abito fuori dal tempo.
´Solo nel collo avr‡ cinque-

cento perline ricamate a ma-
no - ride divertita - D�Urso cu-
ce a  mano. » magico.  Non 
puoi indossare l�abito da so-
la, Ë imponente. Ero lÏ, come 
una nonna, fra ragazzi giova-
nissime e bellissime. Eppure 
mi sono sentita bella e felice. 
Nonostante tuttoª. 

Lorenza parla con stile del-
la sua malattia. ́ PoichÈ se ca-
do mi spezzo a met‡, perchÈ 
sono tutta una metastasi - rac-
conta - Giuseppe mi ha dato 
come bastone un bellissimo 
metro rigido da sarto, con un 
fiocco nero come l�abito. Sem-
brava parte del vestito.  Era 
perfettoª. 

Fra i due, confida, lui era il 
pi˘ emozionato. ´Ricerca la 
perfezione - dice - per questo 
fremeva d�ansia. Correva da 
una parte all�altra con il suo 
cagnolino. Sembrava di esse-
re in un filmª. » questo sul 
messaggio che Lorenza vuole 
condividere, la felicit‡ di esi-
stere. ´Se ho scritto un libro 
autobiografico - spiega - Ë per 
tirare fuori il dolore. PerchÈ 
aiuta. Non ha senso, chiuder-
si. Si soffre ancora di pi˘. Io 
sono io. Non sono la mia ma-
lattia. E ho fatto un patto con 
il  cancro.  Gli  ho chiesto di  
non uccidermi. Grazie ai me-
dici, e penso anche grazie al-
la  mia  forza,  sono  ancora  
quiª.

Il libro si intitola iNata con 
mia camiciaw. PerchÈ Loren-
za cerca di vedere sempre il 
bicchiere mezzo pieno.  ´La 
diagnosi 27 anni fa - spiega - 
poi il ritorno, ancora e anco-
ra, delle metastasi. Lavoravo 
nella mia profumeria, ho do-
vuto chiudere. Non ho avuto 
la forza di continuare. Ho af-
frontato e affronto tanta sof-
ferenza. Ma sono viva. Voglio 
restare viva. E cerco di comu-
nicare forza a chi sta maleª. 

Lorenza ha sempre lavora-
to. ´Avevo 11 anni, facevo la 
parrucchiera - racconta - poi 
mi sono sposata, mio marito 
aveva la profumeria. Mi pia-
ceva molto. La malattia mi ha 
cambiato la vita, ma non mi 
ha spento. Ora scrivo libri fan-
tasy, con le fate e con i follet-
ti. PerchÈ pensare che esista 
un mondo magico Ë anche un 
modo per non pensare alla 
morte. E questa mia voglia di 
vivere la trasmetto agli altriª. 
Le scrivono in tanti. Lorenza 
coltiva amicizie con altre don-
ne colpite dal cancro. ´A chi 
mi dice che non ce la fa - spie-
ga - cerco di ispirare forza. 
Personalmente credo in Dio. 
Credo che la vita non sia solo 
questa, terrena. Ma soprattut-
to credo che ogni istante va-
da affrontato con gioia, con 
la forza di un sorriso. Anche 
imparando a scrivere. Anche 
sfilando come modella, a 74 
anniª. 	

S.COGG.

L�ANALISI

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

M
ediamente, la pro-
vincia  spezzina  
perde poco pi˘ di 
tremila  persone,  

ogni anno. Nel 2020 ne ha 
perdute di pi˘. L�impennata 
dei decessi, causa Covid, c�Ë 
stata anche qui, sul territorio, 
come nel resto d�Italia. Me-
no, rispetto alle regioni pi˘ 
colpite, ma evidente.

La pandemia sembra un ri-
cordo lontano. Il quadro d�in-
sieme,  definitivo,  elaborato  
dall�istituto nazionale di stati-
stica, permette ora di rilegge-
re quei dati con il distacco di 
una pagina di vita consegna-
ta alla storia. Emerge il picco 
del marzo del 2020, con oltre 
400 decessi. Emerge il  gra-
duale ritorno alla inormali-
t‡w.

Mino  Orlandi,  dirigente  
della struttura complessa di 
prevenzione, in  quei  giorni  
difficili  aveva il  compito di  
coordinare la task force mes-
sa in campo dalla Asl 5, per 
fronteggiare l�emergenza. ´» 
stato un periodo molto delica-

to - ricorda - in cui Ë stato ne-
cessario lavorare in rete, an-
cora pi  ̆del solito, per rispon-
dere ad esigenze inedite, che 
hanno modificato per mesi la 
quotidianit‡ di tutti. Fin da 
subito, relazionando in com-
missione consiliare, ogni vol-
ta che siamo stati invitati, Ë 
emerso che il problema era 
reale. I dati segnalavano un 
aumento dei decessi comples-
siviª. 

Le ondate erano state due. 
In termini di provincia, alla 
Spezia il dato medio mensile 
oscillava fra 2015 e 2019 fra 
un minimo di 219 e un massi-
mo di 268. In quel 2020, il me-
se di gennaio era partito in ca-
lo,  con  279  decessi,  anche  
perchÈ  l�influenza  normale  
non era stata particolarmen-
te dura, ma fra marzo, con 
419,  ed  aprile,  con  341,  il  
trend si era bruscamente in-
vertito. L�estate aveva frena-
to i decessi, ma c�Ë stata la se-
conda ondata di novembre e 
dicembre, con 352 e 321. Il 
dato finale Ë stato di 3.440 
persone mancate, una diffe-
renza netta rispetto alla me-
dia, oltre 400 in pi˘. 

´Il nostro team epidemiolo-
gico aziendale - sottolinea Or-

landi - ha elaborato dati stati-
stici di dettaglio, in cui emer-
gono sia l�accelerazione dei 
decessi, sia il rallentamento, 
in  parallelo  all�andamento  
vaccinale. Come abbiamo ri-
ferito allora, quando la situa-
zione era in evoluzione, Ë sta-
to un momento difficileª.

A bocce ferme, Istat ha rico-
struito che in Italia la mortali-

t‡ nel 2020 Ë stata ́ la pi  ̆alta 
mai registrata dal dopoguer-
ra  in  poiª.  Nell�anno  della  
pandemia sono stati registra-
ti 746.146 decessi, 100.526 
in pi˘ rispetto alla media de-
gli anni compresi fra 2015 e 
2019. Un eccesso del 15.6%, 
un aumento medio del 9%. Il 
giorno  pi˘  nero  del  2020,  
all�epoca della prima esplo-

sione dei contagi, era stato il 
28 marzo, con un totale di  
928 vittime.  Nella  seconda  
ondata Ë stato il 19 novem-
bre con 805 morti. ´Ci siamo 
trovati tutti a vivere una espe-
rienza nuova - rileva Orlandi 
- che ha imposto continui ag-
giornamenti e modifiche dei 
comportamenti, nei giorni di 
isolamento sociale. Era tutto 

in divenire. » stata una gran-
de  prova  per  tutti,  special-
mente per la sanit‡ª. Non in 
tutti i Comuni spezzini i dati 
erano univoci. In termini d�e-
t‡, perÚ, la fascia pi  ̆colpita Ë 
stata ovunque quella compre-
sa fra i 65 ed i 79 anni, in cui - 
dato Istat - una morte su 5 Ë 
stata attribuibile al virus. Tut-
to in quei giorni era diverso.

In questi giorni, il Camec 
della Spezia propone la mo-
stra  del  fotografo  Federigo  
iUgow Salvadori dedicata pro-
prio alla quotidianit‡ duran-
te il Covid, nella primavera 
2020. Si tratta di un lavoro 
documentario che il fotogra-
fo ha prodotto durante il pe-
riodo del lockdown, ´quan-
do Spezia aveva dovuto af-
frontato l�avanzare della pan-
demia mediante l�isolamen-
to e il confinamento delle per-
soneª. Con le autorizzazioni 
chieste e ottenute dalle istitu-
zioni, in quelle settimane di 
distaccamento sociale Salva-
dori ha esplorato la citt‡. ´La 
mostra - spiega - racconta co-
me dei luoghi ordinariamen-
te affollati dalle persone e at-
traversati dal traffico fossero 
mutati in una desolata e so-
spesa vacuit‡, in una dimen-
sione diversa, quasi metafisi-
ca. Quale comune denomina-
tore ho preferito illustrare tut-
to restando sempre ad altez-
za d�uomo oppure scattando 
da punti facilmente raggiun-
gibili, evitando cosÏ di ricorre-
re all�uso di un drone, soluzio-
ne, a parer mio, oggi abusata 
e scontata. Queste inquadra-
ture possono essere verifica-
te quotidianamenteª. 	
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Orlandi, allȅepoca coordinatore della task-force di Asl 5: ´Un momento difficile che speriamo di aver archiviatoª

LŽera del Covid vista attraverso le cifre
´Nello Spezzino 400 morti a marzo 2020ª

La piccola Violante con i genitori e lo staff dellȅospedale

SARZANA 

Violante Cibei Ë la millesi-
ma nata al reparto di ostetri-
cia e ginecologia del Nuovo 
Ospedale Apuano di Mas-
sa. La splendida bimba Ë fi-
glia di genitori molto noti 
in val di Magra e a Sarzana. 
La mamma Ë Beatrice Costa 
che lavora nell�ufficio am-
ministrativo della Sanloren-
zo, il pap‡ Ë Filippo Cibei, 
che lavora nell�azienda edi-
le  di  famiglia.  Violante,  
splendida bimba di 3 chili e 
510  grammi  Ë  nata  alle  
9,50 d sabato mattina. Ed Ë 
stato un arrivo molto impor-
tate per il reparto che atten-
deva con trepidazione l�arri-
vo del nato numero mille. 
La piccola Ë di Sarzana: rap-
presenta l�ennesima scelta 
verso un reparto di un ospe-
dale non ligure da parte de-
gli utenti. Ma questa Ë un�al-
tra storia. 

A Massa, il nato numero 

mille  rappresenta  un  tra-
guardo  eccezionale,  che  
conferma una volta di pi˘ il 
buon funzionamento dell'o-
stetricia apuana. Evento ac-
colto con gioia da tutta l�e-
quipe: ginecologi, pediatri, 
ostetriche, infermiere, Oss 
e tutto il personale del sup-
porto, si sono stretti intor-
no alla neonata e alla sua fa-
miglia, simbolo di un mo-
mento a suo modo storico 
per il nosocomio. Ad assiste-
re alla nascita di Violante 
erano  presenti  l'ostetrica  
Monia Lencioni, la pediatra 
Giuseppina Iembo e la gine-
cologa  Silvia  Pisaneschi.  
Poi, grande festa di tutti i Ci-
bei. A cominciare dal capo-
stipite Remo, nonno per la 
terza  volta,  e  del  nonno  
iesordientew Massimo Co-
sta grande calciatore dilet-
tantistico  nell�Ameglia-
sport  e  nell�Us  Sarzanese  
1906. 	

A.G.P. 

LORENZA ZANONI La pensionata ha sfilato a Lerici per lo stilista Giuseppe DȅUrso

´Io malata di cancro, modella a 74 anni
Voglio dare forza alle donne come meª

Lorenza Zanoni

LUNEDÃ 30 OTTOBRE 2023
IL SECOLO XIX

19LA SPEZIA



IL PERSONAGGIO

LERICI 

´L
a  bellezza  mi  
ha sempre affa-
scinato,  ma  
l�occasione  di  

sfilare non mi era mai capita-
ta prima. » arrivata a 74 anni 
e va benissimo. Mi sono diver-
tita un mondoª.

Lorenza Zanoni continua a 
stupire. E non solo per il fisi-
co giovanile e la determina-
zione con la quale ha sceso le 
scale, indossando a Lerici un 
maestoso abito dello stilista 
Giuseppe  D�Urso.  Stupisce  
per la sua forza straordina-
ria. PerchÈ combatte da ben 
27 anni contro il cancro, che 
non ha mai smesso di tormen-
tarla. E infatti, anche la parte-
cipazione alla sfilata Ë stata 
´una delle tante scelte fatte 
per darmi forza e darne alle 
altre  donne malate  di  can-
croª. 

L�incontro con D�Urso Ë na-
to  dalla  condivisione  dello  
stesso quartiere, Migliarina. 
´Espone capi stupendi - confi-
da - una volta gliel�ho detto, 
che avrei tanto voluto indos-
sarne uno. E lui, che Ë una per-
sona  di  animo  gentile,  me  
l�ha concessoª. E cosÏ, quan-
do lo stilista ha presentato a 
Lerici  il  defilË  dei  primi  
trent�anni  del  suo marchio,  
ha  voluto  proprio  Lorenza  

per un abito fuori dal tempo.
´Solo nel collo avr‡ cinque-

cento perline ricamate a ma-
no - ride divertita - D�Urso cu-
ce a  mano. » magico.  Non 
puoi indossare l�abito da so-
la, Ë imponente. Ero lÏ, come 
una nonna, fra ragazzi giova-
nissime e bellissime. Eppure 
mi sono sentita bella e felice. 
Nonostante tuttoª. 

Lorenza parla con stile del-
la sua malattia. ́ PoichÈ se ca-
do mi spezzo a met‡, perchÈ 
sono tutta una metastasi - rac-
conta - Giuseppe mi ha dato 
come bastone un bellissimo 
metro rigido da sarto, con un 
fiocco nero come l�abito. Sem-
brava parte del vestito.  Era 
perfettoª. 

Fra i due, confida, lui era il 
pi˘ emozionato. ´Ricerca la 
perfezione - dice - per questo 
fremeva d�ansia. Correva da 
una parte all�altra con il suo 
cagnolino. Sembrava di esse-
re in un filmª. » questo sul 
messaggio che Lorenza vuole 
condividere, la felicit‡ di esi-
stere. ´Se ho scritto un libro 
autobiografico - spiega - Ë per 
tirare fuori il dolore. PerchÈ 
aiuta. Non ha senso, chiuder-
si. Si soffre ancora di pi˘. Io 
sono io. Non sono la mia ma-
lattia. E ho fatto un patto con 
il  cancro.  Gli  ho chiesto di  
non uccidermi. Grazie ai me-
dici, e penso anche grazie al-
la  mia  forza,  sono  ancora  
quiª.

Il libro si intitola iNata con 
mia camiciaw. PerchÈ Loren-
za cerca di vedere sempre il 
bicchiere mezzo pieno.  ´La 
diagnosi 27 anni fa - spiega - 
poi il ritorno, ancora e anco-
ra, delle metastasi. Lavoravo 
nella mia profumeria, ho do-
vuto chiudere. Non ho avuto 
la forza di continuare. Ho af-
frontato e affronto tanta sof-
ferenza. Ma sono viva. Voglio 
restare viva. E cerco di comu-
nicare forza a chi sta maleª. 

Lorenza ha sempre lavora-
to. ´Avevo 11 anni, facevo la 
parrucchiera - racconta - poi 
mi sono sposata, mio marito 
aveva la profumeria. Mi pia-
ceva molto. La malattia mi ha 
cambiato la vita, ma non mi 
ha spento. Ora scrivo libri fan-
tasy, con le fate e con i follet-
ti. PerchÈ pensare che esista 
un mondo magico Ë anche un 
modo per non pensare alla 
morte. E questa mia voglia di 
vivere la trasmetto agli altriª. 
Le scrivono in tanti. Lorenza 
coltiva amicizie con altre don-
ne colpite dal cancro. ´A chi 
mi dice che non ce la fa - spie-
ga - cerco di ispirare forza. 
Personalmente credo in Dio. 
Credo che la vita non sia solo 
questa, terrena. Ma soprattut-
to credo che ogni istante va-
da affrontato con gioia, con 
la forza di un sorriso. Anche 
imparando a scrivere. Anche 
sfilando come modella, a 74 
anniª. 	
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M
ediamente, la pro-
vincia  spezzina  
perde poco pi˘ di 
tremila  persone,  

ogni anno. Nel 2020 ne ha 
perdute di pi˘. L�impennata 
dei decessi, causa Covid, c�Ë 
stata anche qui, sul territorio, 
come nel resto d�Italia. Me-
no, rispetto alle regioni pi˘ 
colpite, ma evidente.

La pandemia sembra un ri-
cordo lontano. Il quadro d�in-
sieme,  definitivo,  elaborato  
dall�istituto nazionale di stati-
stica, permette ora di rilegge-
re quei dati con il distacco di 
una pagina di vita consegna-
ta alla storia. Emerge il picco 
del marzo del 2020, con oltre 
400 decessi. Emerge il  gra-
duale ritorno alla inormali-
t‡w.

Mino  Orlandi,  dirigente  
della struttura complessa di 
prevenzione, in  quei  giorni  
difficili  aveva il  compito di  
coordinare la task force mes-
sa in campo dalla Asl 5, per 
fronteggiare l�emergenza. ´» 
stato un periodo molto delica-

to - ricorda - in cui Ë stato ne-
cessario lavorare in rete, an-
cora pi  ̆del solito, per rispon-
dere ad esigenze inedite, che 
hanno modificato per mesi la 
quotidianit‡ di tutti. Fin da 
subito, relazionando in com-
missione consiliare, ogni vol-
ta che siamo stati invitati, Ë 
emerso che il problema era 
reale. I dati segnalavano un 
aumento dei decessi comples-
siviª. 

Le ondate erano state due. 
In termini di provincia, alla 
Spezia il dato medio mensile 
oscillava fra 2015 e 2019 fra 
un minimo di 219 e un massi-
mo di 268. In quel 2020, il me-
se di gennaio era partito in ca-
lo,  con  279  decessi,  anche  
perchÈ  l�influenza  normale  
non era stata particolarmen-
te dura, ma fra marzo, con 
419,  ed  aprile,  con  341,  il  
trend si era bruscamente in-
vertito. L�estate aveva frena-
to i decessi, ma c�Ë stata la se-
conda ondata di novembre e 
dicembre, con 352 e 321. Il 
dato finale Ë stato di 3.440 
persone mancate, una diffe-
renza netta rispetto alla me-
dia, oltre 400 in pi˘. 

´Il nostro team epidemiolo-
gico aziendale - sottolinea Or-

landi - ha elaborato dati stati-
stici di dettaglio, in cui emer-
gono sia l�accelerazione dei 
decessi, sia il rallentamento, 
in  parallelo  all�andamento  
vaccinale. Come abbiamo ri-
ferito allora, quando la situa-
zione era in evoluzione, Ë sta-
to un momento difficileª.

A bocce ferme, Istat ha rico-
struito che in Italia la mortali-

t‡ nel 2020 Ë stata ́ la pi  ̆alta 
mai registrata dal dopoguer-
ra  in  poiª.  Nell�anno  della  
pandemia sono stati registra-
ti 746.146 decessi, 100.526 
in pi˘ rispetto alla media de-
gli anni compresi fra 2015 e 
2019. Un eccesso del 15.6%, 
un aumento medio del 9%. Il 
giorno  pi˘  nero  del  2020,  
all�epoca della prima esplo-

sione dei contagi, era stato il 
28 marzo, con un totale di  
928 vittime.  Nella  seconda  
ondata Ë stato il 19 novem-
bre con 805 morti. ´Ci siamo 
trovati tutti a vivere una espe-
rienza nuova - rileva Orlandi 
- che ha imposto continui ag-
giornamenti e modifiche dei 
comportamenti, nei giorni di 
isolamento sociale. Era tutto 

in divenire. » stata una gran-
de  prova  per  tutti,  special-
mente per la sanit‡ª. Non in 
tutti i Comuni spezzini i dati 
erano univoci. In termini d�e-
t‡, perÚ, la fascia pi  ̆colpita Ë 
stata ovunque quella compre-
sa fra i 65 ed i 79 anni, in cui - 
dato Istat - una morte su 5 Ë 
stata attribuibile al virus. Tut-
to in quei giorni era diverso.

In questi giorni, il Camec 
della Spezia propone la mo-
stra  del  fotografo  Federigo  
iUgow Salvadori dedicata pro-
prio alla quotidianit‡ duran-
te il Covid, nella primavera 
2020. Si tratta di un lavoro 
documentario che il fotogra-
fo ha prodotto durante il pe-
riodo del lockdown, ´quan-
do Spezia aveva dovuto af-
frontato l�avanzare della pan-
demia mediante l�isolamen-
to e il confinamento delle per-
soneª. Con le autorizzazioni 
chieste e ottenute dalle istitu-
zioni, in quelle settimane di 
distaccamento sociale Salva-
dori ha esplorato la citt‡. ´La 
mostra - spiega - racconta co-
me dei luoghi ordinariamen-
te affollati dalle persone e at-
traversati dal traffico fossero 
mutati in una desolata e so-
spesa vacuit‡, in una dimen-
sione diversa, quasi metafisi-
ca. Quale comune denomina-
tore ho preferito illustrare tut-
to restando sempre ad altez-
za d�uomo oppure scattando 
da punti facilmente raggiun-
gibili, evitando cosÏ di ricorre-
re all�uso di un drone, soluzio-
ne, a parer mio, oggi abusata 
e scontata. Queste inquadra-
ture possono essere verifica-
te quotidianamenteª. 	
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Orlandi, allȅepoca coordinatore della task-force di Asl 5: ´Un momento difficile che speriamo di aver archiviatoª

LŽera del Covid vista attraverso le cifre
´Nello Spezzino 400 morti a marzo 2020ª

La piccola Violante con i genitori e lo staff dellȅospedale

SARZANA 

Violante Cibei Ë la millesi-
ma nata al reparto di ostetri-
cia e ginecologia del Nuovo 
Ospedale Apuano di Mas-
sa. La splendida bimba Ë fi-
glia di genitori molto noti 
in val di Magra e a Sarzana. 
La mamma Ë Beatrice Costa 
che lavora nell�ufficio am-
ministrativo della Sanloren-
zo, il pap‡ Ë Filippo Cibei, 
che lavora nell�azienda edi-
le  di  famiglia.  Violante,  
splendida bimba di 3 chili e 
510  grammi  Ë  nata  alle  
9,50 d sabato mattina. Ed Ë 
stato un arrivo molto impor-
tate per il reparto che atten-
deva con trepidazione l�arri-
vo del nato numero mille. 
La piccola Ë di Sarzana: rap-
presenta l�ennesima scelta 
verso un reparto di un ospe-
dale non ligure da parte de-
gli utenti. Ma questa Ë un�al-
tra storia. 

A Massa, il nato numero 

mille  rappresenta  un  tra-
guardo  eccezionale,  che  
conferma una volta di pi˘ il 
buon funzionamento dell'o-
stetricia apuana. Evento ac-
colto con gioia da tutta l�e-
quipe: ginecologi, pediatri, 
ostetriche, infermiere, Oss 
e tutto il personale del sup-
porto, si sono stretti intor-
no alla neonata e alla sua fa-
miglia, simbolo di un mo-
mento a suo modo storico 
per il nosocomio. Ad assiste-
re alla nascita di Violante 
erano  presenti  l'ostetrica  
Monia Lencioni, la pediatra 
Giuseppina Iembo e la gine-
cologa  Silvia  Pisaneschi.  
Poi, grande festa di tutti i Ci-
bei. A cominciare dal capo-
stipite Remo, nonno per la 
terza  volta,  e  del  nonno  
iesordientew Massimo Co-
sta grande calciatore dilet-
tantistico  nell�Ameglia-
sport  e  nell�Us  Sarzanese  
1906. 	

A.G.P. 

LORENZA ZANONI La pensionata ha sfilato a Lerici per lo stilista Giuseppe DȅUrso

´Io malata di cancro, modella a 74 anni
Voglio dare forza alle donne come meª

Lorenza Zanoni
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Record giornaliero per le crocie-
re a Genova; ieri ben 4 navi del-
la flotta Msc Crociere (World Eu-
ropa,  Grandiosa,  Orchestra  e  
Opera) hanno movimentato nel 
porto del capoluogo ligure oltre 
22mila  passeggeri,  una  quota  
mai registrata in precedenza da 
un’unica compagnia.

Un primato che suggella un 
ottobre dai numeri straordinari 
per il gruppo a Genova: sono sta-
ti  205mila  i  passeggeri  movi-
mentati nel corso del mese gra-
zie a 41 scali operati da ben 11 na-
vi,  pari  alla  metà  della  flotta  
complessiva.

Complessivamente  nel  wee-
kend sotto alla Lanterna sono 
arrivate sei unità della compa-
gnia trasportando complessiva-
mente  oltre  31mila  crocieristi  
tra sabato e domenica.

Il managing director per l’Ita-
lia  di  Msc  Crociere  Leonardo  
Massa nei giorni scorsi avevano 
spiegato  che  «questi  numeri  

confermano ancora una volta la 
centralità di Genova per il no-
stro gruppo e per il settore cro-
cieristico in generale. Quest’an-
no, infatti, movimenteremo in 
Italia complessivamente più di 
4 milioni di passeggeri con oltre 
mille scali, di cui oltre 260 nel 
capoluogo ligure che registrerà 
circa un milione di ospiti». 

«È stata una giornata da re-
cord per il porto di Genova, con 
ben 4  navi  in  contemporanea  
della  flotta  Msc  Crociere,  che  
rappresentano migliaia di posti 
di lavoro, centinaia di giovani 
formati nei nostri Its, turismo e 
tanta occupazione per le impre-
se  della  nostra  Regione.  Solo  
nella giornata di oggi sono stati 
registrati oltre 22mila crocieri-
sti, un numero mai visto in pre-
cedenza  per  un’unica  compa-
gnia». 

Così il presidente della Regio-
ne Liguria Giovanni Toti com-
menta sui social il record regi-
strato questo fine settimana a 
Genova. «Risultati straordinari 
— sottolinea ancora il presiden-
te della Regione — che non solo 
confermano  il  ruolo  centrale  
della Liguria nel settore crocie-
ristico ma dimostrano una con-
tinua  crescita  dell’economia  
della nostra Regione».

di Chiara Tenca

La tradizione come presidio di 
identità, da tramandare ai più 
piccoli sulle ali di una staffetta 
generazionale. È il progetto lan-
ciato  dall’amministrazione  di  
Monterosso, dedicato agli alun-
ni  della  scuola del paese,  che 
porterà  gli  anziani  del  borgo  
più popolato delle Cinque Ter-
re in cattedra durante l’orario 
scolastico. 

Un presidio contro la sperso-
nalizzazione causata dall’over-
tourism che ha investito le per-
le del Levante Ligure e che pun-
ta su un pacchetto cospicuo di 
eredità da tramandare ai cittadi-
ni  di  domani.  Simboli  ed  ele-
menti che per secoli hanno ce-
mentato questa piccola comuni-
tà, rimasta impermeabile e coe-
sa, nonostante ogni anno accol-
ga milioni di  persone da ogni 
parte del mondo. Non semplici 
usanze e prodotti, ma veri e pro-
pri capisaldi: vigneti e muretti a 
secco, l’arte di preparare le ac-
ciughe, la pesca, il dialetto, la 
storia degli oratori e del santua-
rio di Soviore, i limoni cantati 
dal Nobel Montale, che qui vis-
se anni rimasti nelle sue liriche 
e nella sua anima, gli ulivi, i ter-
razzamenti su cui ha attecchito 
la viticoltura, che hanno valso 

alle Cinque Terre il titolo di Pa-
trimonio dell’Umanità Unesco. 
È il sindaco Emanuele Moggia a 
spiegare lo spirito di “Educazio-
ne alle tradizioni”, che assume i 
contorni di qualcosa di più pro-
fondo di  un  progetto  inserito  
nella programmazione sui ban-
chi, anche sulla scia di altre ini-
ziative dedicate  ai  più piccoli  
già sviluppate negli anni passa-
ti. «Uno dei doveri della vera po-
litica dovrebbe essere quello di 
porsi il tema del futuro e delle 
nuove generazioni. Il mio com-
pito — dichiara — è di lasciare po-
sto migliore e questo passa ine-
vitabilmente attraverso un con-

fronto costruttivo e un’alleanza 
con le nuove generazioni, alle 
quali dobbiamo passare un te-
stimone, un bagaglio culturale, 
ma  anche  una  complicità  di  
azione e una comunione di in-
tenti». Ed è partito un vero e pro-
prio scouting per aiutare i futu-
ri cittadini a sviluppare la cono-
scenza e la consapevolezza del-
le  potenzialità  di  Monterosso,  
cemento per la costruzione del-
l’identità locale: il Comune ha 
lanciato  una  chiamata  per  i  
“professori  di  tradizione”,  che 
entro oggi possono candidarsi 
per diventare uno dei Ciceroni 
nei  percorsi  ideali  attraverso  
“la magia e la tradizione del no-
stro territorio con i più giova-
ni”. Il programma interdiscipli-
nare si dividerà fra parte teori-
ca e visite guidate, previo con-
fronto con il corpo docente: ad 
ogni  cittadino sarà  affidata  la  
gestione di una lezione temati-
ca, che terrà affiancato dal per-
sonale  scolastico  e  dallo  staff  
del Comune. «Un entusiasman-
te percorso educativo», lo defi-
nisce l’amministrazione, in un 
borgo glocal dove, in mezzo ai 
turisti da ogni latitudine, si con-
tinuano a  vedere  le  piazze  in 
cui anziani e giovani parlano e 
scambiano entusiasmo e vissu-
to. 

La sanità

Da oggi via
alle vaccinazioni

anti-Covid
per gli over 60

Il turismo

Crociere, record a Genova con quattro navi Msc
Nel week end oltre 31mila passeggeri in porto

I bambini delle elementari impareranno a conoscere
i muretti a secco, l’arte di preparare le acciughe e la pesca

Da oggi in Liguria saranno dispo-
nibili  le  vaccinazioni  anti  covid 
per gli  over 60 con la  possibile  
somministrazione  contestuale  
del  vaccino  antinfluenzale.  Le  
prenotazioni sono aperte sul sito 
prenotovaccino.regione.ligu-
ria.it,  il  numero  verde  800 938 
818, gli sportelli Cup e le farma-
cie.

La vaccinazione anti covid in Li-
guria, oltre che per gli  over 60, 
continua ad essere offerta a tutti i 
fragili, alle donne in gravidanza e 
allattamento, ospiti e operatori di 
residenza sanitaria assistenziale, 
operatori sanitari, soggetti immu-
nocompromessi  e  persone  con  
marcata compromissione del si-
stema immunitario.

«Ribadiamo che la vaccinazio-
ne è molto importante per proteg-
gere specialmente gli anziani e le 
persone fragili che rischiano di es-
sere colpite dalle forme più gravi 
della malattia. — sottolinea l’asses-
sore regionale alla Sanità Angelo 
Gratarola — Parallelamente prose-
gue  anche  la  campagna  antin-
fluenzale e  sappiamo che i  due 
vaccini si possono fare contestual-
mente. Oggi assistiamo ad un lie-
ve incremento del numero di posi-
tivi negli ospedali, ma siamo di-
stanti dai numeri che hanno mes-
so in crisi i sistemi sanitari di tut-
to il Paese». «Attualmente — spie-
ga Filippo Ansaldi, direttore gene-
rale di Alisa — il quadro epidemio-
logico mostra una situazione so-
stanzialmente  stabile,  con  una  
leggera risalita  del  numero me-
dio di nuovi positivi ricoverati nei 
nostri ospedali e ci attestiamo in-
torno ai 20-25 casi giornalieri. Ci 
attendiamo che, pur rimanendo 
in un quadro sostanzialmente en-
demico, si possano verificare an-
cora dei picchi nei prossimi mesi 
autunnali e invernali, così come 
accade per tutti i virus respirato-
ri. Per questa ragione è opportu-
no che le persone più a rischio, an-
ziani e fragili, si proteggano». 

Nel programma
visite guidate 

incontri e laboratori 
sulle arti

tramandate 
nel corso dei secoli

Genova Cronaca

Acciughe di 
Monterosso
Uno dei presidi 
del borgo delle 
Cinque Terre, 
sopra bambini e 
insegnanti sui 
sentieri alla 
scoperta del 
territorio del 
paese e l’arte di 
realizzare i 
muretti a secco 
che fanno parte 
del paesaggio e 
della cultura di 
tutta la zona

Lo scalo
Il mercato crocieristico 
ha visto un aumento 
degli scali a Genova 
con il record della Msc 
che in un giorno ha 
movimentato 22mila 
passeggeri 

Cinque terre

A scuola di tradizioni
Anziani in cattedra

a Monterosso
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j Filippo 
Ansaldi
Il direttore 
genrale diu 
Alisa invita a 
proteggersi da 
Covid e 
influenza
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